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Chiudiamo l’anno in bellezza.
E facciamo in modo che il prossimo sia ancora più entusiasmante.
Pensate nuovi motori e nuovi “gioielli” aspiranti.
Cercate di inventarvi nuove soluzioni in produzione e schede elettroniche
sempre più innovative.
Perché dovremo continuare a fare eventi come EVOLUTION,
che ha fatto da vetrina al nostro gruppo, intrattenendo 100 giornalisti
nazionali in una splendida serata, con splendidi prodotti.
Ma dovremo continuare ad attrarre talenti come all’Università di
Wroclaw o di Napoli, dove centinaia di ragazzi sono rimasti a bocca
aperta per quello che sappiamo fare e per l’energia che ci mettiamo.
In uno degli editoriali dello scorso anno parlavo di reputazione,
leva per un sereno futuro.
Penso che il traguardo sia raggiunto, oggi possiamo dire che abbiamo
una buona reputazione.
Dove sta il trucco?
Semplicissimo, grande impegno, grande risultato.
Ora la reputazione dobbiamo mantenerla.
E qui viene il difficile, perché adesso tutti si aspettano da noi quello
che abbiamo dato sinora: il massimo.
E dovremo farlo insieme a tanti nuovi compagni di avventura, i dipendenti
di Turboair che da pochissimo sono al nostro fianco.
Il rispetto reciproco dovrà guidare le nostre azioni, valorizzare le nostre
capacità di aggregazione e di spinta sarà la nostra grande sfida.
Ma a noi non fa paura il domani che, compatti verso obiettivi sempre
più chiari, guarderemo negli occhi con determinazione.
Un augurio di buone feste a tutti voi.
Rigeneratevi.



Via Manzoni 23, a due passi
dalla Scala di Milano. Lo sguar-
do cade sulla facciata di un pa-
lazzo storico, “personalizzato”
da pannelli dove campeggia il
marchio Elica e la parola Evolu-
tion. Qualsiasi processo sano di
crescita viene definito “evolu-
zione”. Un processo migliorati-
vo graduale e costante, e salen-
do le scale che portano al terzo
e quarto piano del palazzo di
via Manzoni, è facile immagina-
re la curiosità dei tanti invitati
da Elica all’evento Evolution.
Cos’è Evolution?
La definizione per rappresenta-
re il percorso compiuto da Elica?
Forse, ma non solo questo.
Entrando nei locali allestiti per
l’occasione la curiosità aumenta:
lampade, applique… dove sono
le cappe? Poi osservando con
attenzione, le idee si chiarisco-
no. Evolution è l’evoluzione del-
la cappa per cucina, l’evo-
luzione della sua concezione,

Il 2005 si chiude nel segno di Evolution
Donatella Vici
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condizionata dall’uso dell’og-
getto, amplia le sue funzioni
estendendole all’arredamento
e all’illuminazione. Il sistema
brevettato da Elica, che include
motore, filtri, impianto luce, è
un cilindro compatto che diven-
ta l’anima di un prodotto che
può apparire come qualcosa di
diverso dalla cappa, pur svol-
gendone le funzioni. Ecco per-
ché in via Manzoni 23 insieme
alle cappe, ci sono lampade,
applique, persino un lampada-
rio in vetro di Murano. Tanti
abiti diversi, alcuni in produzio-
ne, altri prototipi o provocazio-
ni che parlano tutti lo stesso
linguaggio, quello della tecno-
logia e del design che aprono
le porte al futuro della cappa
per cucina. “Evolution è un
punto di partenza” ha detto
Francesco Casoli ai giornalisti
e agli invitati presenti. “Stiamo
andando in giro per il mondo

Di Evolution e dei nuovi progetti
Casoli ha parlato anche all’Odis-
sea, in occasione della Festa
di Santa Lucia, che ha raduna-
to tutti i dipendenti delle diver-
se aziende del gruppo.
“I riconoscimenti che stiamo
ottenendo con i nostri prodotti
non sono merito mio” ha preci-
sato. “Sulla stampa, dopo
l’evento di Milano, hanno scrit-
to che Casoli ha inventato la
cappa che illumina. È vero, Evo-
lution è un’idea luminosa, ma
è frutto dell’impegno di tutti
quelli che lavorano in Elica ogni

per estendere ovunque i con-
cetti di design, di funzionalità,
per far conoscere a tutti il pia-
cere di circondarsi di oggetti
belli, nei quali si identifica il
Made in Italy e di cui Evolution
rappresenta la più attuale
espressione. Stiamo investendo
su nuovi progetti di crescita e
sviluppo nelle diverse aree del
mondo, partendo in ogni caso
da un presupposto di forte le-
game alle origini e all’identità
locale: il Made in Italy, l’im-
magine  che esso rappresenta,
è per l’azienda uno dei valori
più forti su cui investire.”
Forte legame alle origini pur se
con lo sguardo rivolto sempre
al futuro. Evolution rappresenta
una nuova frontiera nel settore
della cappa che diventa oggetto
sempre più protagonista in cu-
cina e anticipa allo stesso tempo
il progetto di Elica di estendere
la propria presenza anche ad
altri ambienti della casa.    II

giorno”. Per questo è nata
l’idea di ringraziare uno per
uno i dipendenti Elica attraverso
un grande annuncio sulle pagi-
ne dei quotidiani, dove il nome
di ognuno dei 2.184 dipendenti
compone la “e” di Elica, che è
anche quella di Evolution. 
“Abbiamo fatto tanta strada
insieme, raggiungendo impor-
tanti traguardi. Anche questo
2005 si chiude con risultati bril-
lanti. Abbiamo consolidato i
volumi dello scorso anno, che
era stato davvero eccezionale,
con una crescita del 20%.

E quest’anno sono cresciuti in
maniera significativa i margini.
Segno evidente che stiamo la-
vorando bene.
Ora dobbiamo continuare a far-
lo nello stesso modo, perché la
competizione è agguerrita, ma
i segnali che ci arrivano dal mer-
cato sono positivi.
La nostra economia sta ripren-
dendo a girare e noi dobbiamo
rispondere con velocità e con
la stessa capacità di anticipare
i tempi con idee sempre nuove,
che fino ad oggi ci ha caratte-
rizzato.”                         II

Grazie, 2184 volte grazie

Sopra
Alcuni propositi di Evolution
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Nella sua evoluzione l’uomo ha
sviluppato i concetti di estetica
e tecnologia, come fattori de-
terminanti nel rapporto di ar-
monia con se stesso e con l’am-
biente circostante.
Estetica e tecnologia sono gli
elementi su cui Elica ha realiz-
zato un modo del tutto nuovo
di concepire la cappa.
Con questo stesso concetto è
nato Evolution, un sistema bre-
vettato da Elica che rivoluziona
il mondo dei sistemi di tratta-
mento dell’aria per la cucina:
All in one - un unico sistema

Cos’è Evolution

super compatto, che include
meccanica, motore, filtri, im-
pianto luce, elettronica, inter-
faccia di controllo.
In un cilindro in acciaio di pic-
cole dimensioni, è racchiusa tut-
ta la tecnologia più avanzata,
per la quale Elica ha saputo di-
stinguere i suoi prodotti, insie-
me ad un’estetica curata nei
particolari e nei materiali.
La forma essenziale di Evolution
consente di “vestire” la cappa
nei modi più svariati, liberando
la fantasia e la creatività.
Oltre cento estetiche sono state

brevettate da Elica, mentre la
tecnologia del nuovo sistema è
coperta da tre brevetti interna-
zionali.
Un’estetica molto versatile che
racchiude un cuore altamente
tecnologico, dove meccanica ed
elettronica garantiscono una
elevata funzionalità.
Sono tre i nuovi modelli nati in
casa Elica e che utilizzando il
nuovo Sistema Evolution:
Grace, come una star del cine-
ma, la nuova cappa Elica Collec-
tion si veste di luce e appare
come una lampada;

anche Cube light porta il mar-
chio Elica Collection, ma conser-
va la forma tradizionale di cap-
pa aspirante, con un design,
materiali e luce che ne esaltano
le linee pulite e leggere, e poi
c’è IsolaBella, cappa a marchio
Elica che testimonia come la
cura del design e dei materiali
possa nobilitare anche i prodot-
ti destinati alla fascia media del
mercato.                              II



Il Gruppo Elica amplia la propria
quota mondiale di mercato nel
settore delle cappe per cucina,
grazie ad un importante accor-
do con Turboair, che rafforza il
radicamento del gruppo nel ter-
ritorio.
Azienda fondata nel 1972 a Fa-
briano da Giuliano Ceresani,
Turboair produce cappe che di-
stribuisce in oltre 100 paesi del
mondo.
Con l’accordo siglato in queste
ore, Turboair  si integra con il
primo gruppo al mondo del set-
tore cappe mantenendo la pro-
pria identità e autonomia.
La famiglia Ceresani e il Gruppo
Elica confermano alla guida
dell’azienda l’amministratore
delegato Vincenzo Montalbano.
La partnership coinvolge anche
OSMA ed ELECON rispettiva-
mente aziende del settore pla-
stico e motori elettrici che fanno
parte del Gruppo Turboair.
L’ingresso di Turboair, porta a
cinque le aziende che produco-
no cappe all’interno del Grup-

po, che oltre ad Elica compren-
de anche JetAir, AirForce, tutte
del distretto fabrianese, e FOX,
azienda del padovano.
Con ELECOM il Gruppo Elica
accresce la propria presenza an-
che nel settore dei motori elet-
trici dove riveste già un impor-
tante ruolo con FIME.
“Questo accordo rappresenta
un forte vantaggio competitivo
per entrambi i gruppi industria-
li”  ha dichiarato Francesco Ca-
soli, CEO del Gruppo Elica.
“Con l’integrazione nella fami-
glia Elica, Turboair potrà am-
pliare le sue potenzialità pre-
sentandosi al fianco di una
realtà consolidata, con una pre-
senza forte e diffusa sui più
importanti mercati del mondo.
Per il gruppo Elica la partnership
con Turboair e la famiglia Cere-
sani, realizza un progetto di
aggregazione tra aziende dello
stesso settore che rappresenta
la formula più efficace e lungi-
mirante per vincere le sfide glo-
bali.”                              II

Accordo Gruppo Elica - Turboair
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Dino Petrone

Il 28 novembre si è avviata una
nuova partnership con l’Univer-
sità Politecnica di Wroclaw, Bre-
slavia in italiano.
Splendida città medioevale che
deve il proprio fermento cultu-
rale alla altissima percentuale
di giovani e di studenti univer-
sitari. A Wroclaw ci sono molte
università sia pubbliche che pri-
vate, ed Elica ha scelto il Poli-
tecnico, con più di 300 anni di
storia, perché racchiude diverse
Facoltà di Ingegneria, Fisica,
Matematica, forti nella ricerca
e sensibili promotrici di progetti
di mobilità dei propri studenti
verso Atenei e Aziende euro-
pee. Si è così avviata una colla-
borazione che si svilupperà in
progetti di ricerca per accogliere

studenti e offrire stage ai neo-
laureati. Aula magna al comple-
to per ascoltare Casoli e Borioni
che hanno presentato il Gruppo
Elica e Fime Polska.
Attenti nel cogliere gli stimoli
e nel riconoscere nei nostri pro-
dotti il “made in Italy”, interes-
sati alla nostra storia aziendale,
gli studenti ci hanno accolto con
grande entusiasmo.
L’incontro è proseguito con la
firma del protocollo di intesa
tra azienda e università, sancito
dalla firma da parte di Francesco
Casoli e del Professor Tomasz
Wieckowski, prorettore del Po-
litecnico e responsabile delle
ricerche scientifiche.
Contestualmente alla presenta-
zione noi delle Risorse Umane
abbiamo allestito uno stand
nell’ingresso di questa acco-
gliente Università per aver mo-
do di conoscere gli studenti,
raccogliere i loro curriculum vi-
tae e presentare le opportunità
che le nostre aziende possono
offrire. Abbiamo avuto modo
di confrontarci con loro per tut-
to il giorno, rispondendo alle
tante domande che ci hanno
rivolto. Domande dirette, preci-
se, coerenti con le aspirazioni
di un giovane che vuole inserirsi
nel mondo del lavoro. Abbiamo
indicato loro quanto sia impor-

tante per un giovane studente
intraprendere un percorso di
stage in azienda all’estero.
È infatti un tipo di esperienza
da tempo sviluppata in molti
Paesi europei che favorisce un
atteggiamento di mobilità fatto
non solo di spostamento geo-
grafico ma di confronto e inte-
grazione con altre culture.
L’esperienza fatta con il Politec-
nico di Wroclaw non è comun-
que la prima esperienza del
Gruppo in questo ambito. Negli
anni Elica ha rafforzato la colla-
borazione con l’Università Poli-
tecnica delle Marche, con la
quale quest’anno ha promosso
opportunità di stage all’estero
sia per giovani laureati delle
lauree triennali che specialisti-
che. Il Gruppo Elica è stato inol-
tre presente ai due Career Day
promossi dalle Università di Ma-
cerata ed Urbino, per presentare
le opportunità di stage a studen-
ti dei corsi di laurea di tipo uma-
nistico presenti in queste due
prestigiose università. Infine una
nuova collaborazione è stata fir-
mata con l’Università Federico II
di Napoli per poter attivare stage
e promuovere attività di ricerca
con le Facoltà di Ingegneria,
grazie al contributo prezioso
dell’ASSI, Associazione degli stu-
denti di Ingegneria di Napoli.

“Chi non viaggia non conosce il valore degli uomini.”
proverbio moresco

Essere in un mercato globale richiede di confrontarsi con realtà diverse dalla nostra.
E’ nello spirito del gruppo essere attenti ai segnali che vengono dal mercato per mettersi
nella condizione di rispondere ad essi adeguatamente e con prontezza.
In questo contesto il rapporto con le Università è fondamentale nella ricerca delle risorse
e dei talenti che andranno a costituire il patrimonio delle aziende del nostro gruppo.
Ancona, Macerata, Napoli e da qualche settimana anche Wroclaw, sono le università
con cui Elica ha stretto un proficuo rapporto di collaborazione, che apre nuove prospettive
per noi e offre allo stesso tempo utili e interessanti occasioni di formazione per gli studenti.
Vi raccontiamo la nostra recente esperienza a Wroclaw, città a cui ci lega l’apertura
di Fime Polska.

Sempre di più i giovani che fa-
ranno un esperienza di stage in
Elica e nelle aziende del gruppo,
così come quelli che arriveranno
saranno: Multiculturali, nel con-
frontarsi con mondi e bisogni
diversi Viaggiatori, nell’approc-
cio, nello stile, nella testa. Elica
sarà ben lieta di accoglierli da
ogni parte del mondo! Prima di
concludere vorremmo ringrazia-
re i giovani ragazze e ragazzi
polacchi, Andrea, Monica, Kami-
la, Justyna, Tomasz, Andrzej, che
hanno contribuito al successo di
questa iniziativa.             II

Elica e Fime Polska
all’Università di Wroclaw
Francesca Romanazzi e Luca Tognetti

Sopra
Casoli firma il Protocollo d’Intesa



Ariafina presenta la sua boutique

Dopo 3 anni di ottime performance, Ariafina,
azienda nata dalla joint venture tra Elica e
la giapponese Fuji si presenta ufficialmente
al pubblico. Nella via della moda di Osaka,
Ariafina ha aperto la propria boutique, uno
 spazio  dove i modelli, frutto della sinergia
tra  Fuji ed Elica sono esposti secondo  una
concezione sit and watch: simulando un
ambiente cucina, panche in pelle - il mate-
riale più rappresentativo delle grandi firme
italiane della moda – abbinate a piani cot-
tura in oro – metallo che vuole rappresen-
tare la cultura giapponese  – consentono
un momento di relax per ammirare la linea
dei prodotti. Ed è proprio il concetto di
abbinamento a decretare il grande apprez-
zamento da parte del mercato per le cappe
Ariafina: tecnologia all’avanguardia svilup-
pata dai giapponesi impreziosita da bellezza
e design, espressione dello stile e della
cultura italiana. Il risultato è una perfetta
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fusione di funzionalità ed estetica.
Lo dimostrano gli importanti riconoscimenti
conseguiti in soli tre anni: nel 2003 e nel
2004, rispettivamente per il modello
“Simona” e “Orizzonte”, Ariafina è stata
insignita del premio Good Design Award.
Si tratta di un prestigioso riconoscimento
internazionale che viene conferito da una
giuria specializzata composta da designer,
architetti e professionalità varie del mondo
dell’industria nipponica.
Dal 1957 il Good Design Award  segnala
l’eccellenza della produzione industriale
del mercato nipponico basandosi sui requi-
siti del design e innovazione tecnologica
al servizio del miglioramento della qualità
della vita. Linee sobrie nelle quali si sposano
il rigore e la pulizia dell’acciaio e del vetro
con la morbidezza della luce sono gli ele-
menti che caratterizzano i modelli della
produzione Ariafina. E nel 2006 la famiglia

di prodotti crescerà ampliando la propria
gamma per una presenza sempre più inci-
siva nel mercato giapponese. L’apertura
della boutique Ariafina ad Osaka è un ul-
teriore passo verso la conquista di quote
ancora più ampie del mercato di fascia alta,
che passa attraverso una forte e decisa
politica di branding. Dopo tre anni di inve-
stimenti nella produzione, il 2005 sta rag-
giungendo significativi risultati, quantificati
in un aumento della presenza sul mercato
stimato intorno al 50%, pari ad un valore
di 7 milioni di euro nel settore delle cappe
di arredo. Performance che sono indici di
un perfetto lavoro di squadra, nel rispetto
delle proprie culture, know how, skills;
tra due realtà apparentemente diverse,
distanti, ma unite dallo stesso entusiasmo
voglia di crescere e di rendere qualità e
bellezza i propri caratteri distintivi creando
così dei valori.                         II D.V.

Lo Show Room di Osaka



Il concept del progetto unisce
segni e oggetti per aiutare la
comprensione di due aziende
lontane e li sintetizza in un uni-
co ambiente, dove cucina e sog-
giorno diventano interpreti del-
la contemporaneità.
Cucinare e soggiornare come
modo nuovo di vivere lo spazio
domestico, in quanto la vera
convivialità inizia con la prepa-
razione del pasto.
La genesi del progetto prende
le mosse dall’acqua, elemento
originario di ogni cosa, e si svi-
luppa nella concezione di un
pavimento che appare come un
fluido, realizzato con lastre re-
sinate di acciaio nero dove si
riflettono, come nell’acqua, i
colori del fuoco, elemento base

della cottura dei cibi.
Il cuoio, che evoca il lusso, ma-
teriale per `borsette e scarpette`
made in Italy, qui viene impie-
gato come simbolo del living
per la fabbricazione di sofà e
contropareti dove sono istallate
le cappe.
I sofà fanno da sostegno a ban-
chi cucina laminati in oro, come
un manufatto di pregio e ele-
mento decorativo nella cultura
nipponica.
In Marmo di Carrara, a memoria
dell’antico acquaio e delle no-
stre cucine, è il grande blocco
appoggiato su una delle panche
in cuoio che funge da desk-
reception, così che per il visita-
tore l’ingresso diventa simboli-
camente approccio ad un banco
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Miscela di culture
Riccardo Diotallevi
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di pescheria.
Il bamboo, elemento naturale
e primo materiale da costruzio-
ne, viene impiegato, come da
antiche tradizioni, per la costru-
zione aerea di una struttura de-
stinata al sostegno dell’im-
pianto luci.
Vecchie casse di legno, che ripor-
tano alla vendemmia e alla rac-
colta dei grappoli d’uva, sono
state incastonate su di una esile
struttura inox per trasformarsi
in un moderno tavolo da osteria.
Simboli e segni delle diverse cul-
ture, così distanti tra loro, ma
così vicine e unite da un fine
unico, o meglio fusion tra gusti
e tradizioni, memoria e relazioni
tra le persone e le cose per una
migliore qualità della vita.   II

Ariafina ha oggi il suo show-
room per mostrare i suoi pro-
dotti a Sumitomo Seimei -
Honmachi-, la grande strada
della moda e del design di
Osaka, con uno spazio di rela-
zione e di ‘esperienza’ sulla cap-
pa da cucina, sullo stile del buon
gusto.
Il colore rosso, tonalità della
corporate identity, è la sugge-
stiva dominante cromatica divi-
so tra la laccatura nipponica ed
il simbolo della meccanica ita-
liana.
Da questo colore si sviluppano,
o meglio si inviluppano, le pa-
reti espositive dove sono am-
bientati ipotetici momenti culi-
nari, a cui le cappe fanno da
cornice.



Elica investe sulla tecnologia
per migliorare la propria com-
petitività e IBM la include tra i
6 marchi più significativi della
sua clientela del settore imprese
di media dimensione.
Allo SMAU, esposizione inter-
nazionale di ITC (Information
Communication Tecnology and
Electronics) che si è svolto alla
Fiera di Milano alla fine di
ottobre, IBM ha scelto come
tema chiave lo sviluppo dell’in-
novazione per le piccole e me-
die imprese italiane e ha chia-
mato alcune di esse ha rappre-
sentare una case history.
Nel padiglione allestito dalla
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divisione Italia della multinazio-
nale americana Elica, per cui
IBM ha studiato apposite solu-
zioni, è stata rappresentata da
Om, una delle cappe simbolo
della produzione d’alta gamma
del gruppo industriale fabriane-
se. Om in versione rosso è stata
esposta nell’area “Collabora-
zione aziendale”, una delle sei
aree tematiche in cui IBM ha
suddiviso il suo stand, per pre-
sentare le soluzioni studiate per
le PMI.
Per le altre aree, ognuna riferita
alla soluzione proposta sulla
base delle specifiche esigenze
delle clienti, IBM ha scelto Tod’s,

Allo SMAU di Milano IBM sceglie Elica

Comau del Gruppo FIAT, Saclà,
TRE e Leaf, brand che insieme
ad Elica sono considerati tra i
più rappresentativi dei rispettivi
settori.
Con Om Elica ha esposto il risul-
tato della ricerca più avanzata
nel campo del design e della
tecnologia, un prodotto che ha
saputo coniugare con grande
equilibrio ed efficacia le esigen-
ze di una linea sobria e total-
mente innovativa, con quelle
di un prodotto funzionale.
IBM  ha messo in campo l’inno-
vazione e Elica ne ha fatto la
sua password per vincere le sfi-
de del mercato.                II D.V.

Om ha ricevuto a Londra il
“Manufacturer’s Award 2005”
premio istituito nell’ambito di
“100% Design”. L’appunta-
mento, che si è svolto a fine
settembre a Londra, ha avuto
tra i suoi organizzatori Terence
Conran, figura storica del design
inglese, che ha voluto creare
nella capitale del Regno Unito
un’occasione per riflettere sulle
nuove frontiere del design.
Architetti, ricercatori, produtto-
ri, creativi e designer si sono
confrontati sulle grandi poten-
zialità offerte da questo settore.

OM “100% design”

Elica ha partecipato con la sua
cappa più rappresentativa in
questo momento che è Om, di-
segnata da Lorenzo Lispi e inse-
rita nell’annuario ADI Design
Index 2004, che raccoglie il me-
glio del design italiano. Nello
spazio espositivo di Londra, Om
è comparsa in diverse versioni
all’interno di un allestimento
originale ispirato al concetto di
continuità lungo la quale da
sempre si muove Elica. Continu-
ità nel tempo per il costante
impegno nell’offerta e nel servi-
zio ai clienti, nella ricerca di so-

luzioni tecnologiche e di design
sempre nuove. Continuità nello
spazio con il forte radicamento
nel territorio e che l’architetto
Diotallevi ha rappresentato con
una sequenza di cappe Om che
sembra proseguire anche oltre
l’area espositiva. Nell’ambito
dell’evento di Londra, la giuria
ha assegnato il proprio ricono-
scimento ad Elica per l’origina-
-lità dell’allestimento, in grado
di esaltare un prodotto la cui
particolarità e ricercatezza nel
design, ha ispirato soluzioni tec-
niche innovative.               II D.V.

In alto
Lo stand londinese di “100% design”


